
TRIBUNALE DI CUNEO

Procedura esecutiva n. 82/2023 R.G.Es Imm. a cui è riunita la n. 127/2024

Avviso di vendita senza incanto con modalità telematica asincrona

Il  sottoscritto  Avv.  Michela  ROSSO  NOLASCO,  C.F.  RSS  MHL 67E51  D205F,  professionista 

delegato alla vendita dal Sig. Giudice delle Esecuzioni Immobiliari del Tribunale di Cuneo ex art. 

591 bis c.p.c. in data 28.05.2025, ai sensi dell’art. 490 c.p.c.

AVVISA

che il giorno 11 SETTEMBRE 2025 a  lle ore 16,00  , presso il proprio studio in Cuneo (Cn) Piazza 

Galimberti  n.  4,  procederà  alla  vendita  telematica  asincrona  tramite  la  piattaforma 

www.astetelematiche.it,  dei  seguenti  beni  immobili,  meglio  descritti  in  ogni  loro  parte  nella 

“relazione peritale” redatta dall’Geom. ..omissis..e relativi allegati in atti,  a cui integralmente si fa 

riferimento, nel rispetto della normativa regolamentare di cui all’art. 161 ter disp. att. c.p.c. di cui al 

decreto del Ministro della Giustizia 26 febbraio 2015, n. 32. 

LOTTO 1

Diritto di proprietà (1/1)

Abitazione sita in Comune di Centallo (Cn) Via Ettore Garelli n. 11-13

Appartamento su quattro piani  composto da: piano t4erra,  atrio e scala privata di  accesso ad 

un’unica rampa; al piano primo, soggiorno, cucina, bagno, locale di sgombero-centrale termica, 

ripostiglio, un terrazzo e due balconi; al piano secondo, accessibili tramite una pregevole scala in 

legno che si sviluppa dal piano primo, tre camere, un bagno, ripostiglio e due balconi; al piano 

terzo sottotetto, accessibile tramite una botola nel soffitto del piano secondo, un locale solaio ad 

uso sgombero allo stato grezzo

.Dati catastali: Comune di Centallo (Cn) Via Ettore Garelli n. 11, Catasto Fabbricati: 

- Foglio 19, part. 151, sub. 7, cat. A/4,  classe 5, vani 8,5, rendita € 390,70, piano T-1-2-3

Diritto di proprietà per la quota  di ½  sulle aree urbane site in Comune di Centallo (Cn) Via  

Ettore Garelli n. 11

Dati catastali: Comune di Centallo (Cn) Via Ettore Garelli n. 11, Catasto Fabbricati: 

- Foglio 19, part. 151, sub. 6, cat. F/1, consistenza mq. 44, piano T

- Foglio 19, part. 151, sub. 27, cat. F/1, consistenza mq. 2, piano T

Confini: alloggio: al  PT a nord altro fabbricato mappale 700, ad est via Ettore Garelli, a sud e ovest 

il negozio sub. 5; Piani 1°, 2° e 3° a nord fabbricato mappale 700, ad ovest altre u.i.u. del mappale  

151, ad est via Ettore Garelli, a sud vuoto su aree urbane e su cortile; aree urbane in unico corpo: 

a nord il negozio subalterno 5, ad est la via Ettore Garelli, a sud distacco su altra proprietà tramit 

striscia di terreno libero accessibile da via Torino, ad ovest il subalterno 25.
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Situazione urbanistica: l’immobile ricade nel seguente ambito territoriale: Zona Urbanistica RS – 

“area  residenziale  di  interesse  storico  artistico  ambientale”  normata  dall’art.  19-Tab.  RS delle 

Norme Tecniche d’Attuazione del P.R.G.C. vigente di Centallo.

Vincoli: area normata dall’art. 15 del P.R.G.C. per vincoli di carattere culturale.

In seguito alla verifica effettuata dal perito, riguardante la legittimità urbanistica e la conformità 

edilizia del fabbricato, sono emersi i seguenti provvedimenti autorizzativi:

-  DIA protocollo  generale  n.  4794 del  02.09.1996 per  “manutenzione straordinaria,  restauro  e 

risanamento conservativo di fabbricato artigianale”;

-  DIA protocollo  generale  n.  6141 del  15.11.1996 per  “manutenzione straordinaria,  restauro  e 

risanamento conservativo di fabbricato”;

-  DIA  protocollo  generale  n.  6947  del  01.12.1997,  in  variante  alla  DIA  n.  6141/1996,  per 

“manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo di fabbricato”;

- Richiesta di Abitabilità protocollata il 04.06.1998.

Verifica  Conformità  Edilizia:  dall’analisi  dello  stato  di  fatto  a  seguito  del  sopralluogo  eseguito 

nell’immobile sono emerse alcune difformità e in particolare l’ampliamento del balcone posteriore e 

trasformazione  in  terrazzo  non  autorizzato,  oltre  a  lievi  imprecisioni  nelle  tavole  grafiche  alla 

consulenza estimativa giudiziari dell’esperto nominato dal Tribunale di Cuneo  a cui si rimanda per 

ogni dettaglio .  L’esperto ha concluso che a regolarizzazione delle difformità descritte, attualmente 

possa  essere  affrontata  con  PdC  in  sanatoria  ai  sensi  dell’art.  36  del  D.P.R.  380/2001  con 

eventuale  necessità  di  produrre  perizia  statica  o  verifica  strutturale  postuma della  soletta  del 

terrazzo. Dal punto di  vista civilistico la sanatoria del  terrazzo sarà subordinata all’ottenimento 

dell’assenso dei confinanti. Qualora non si ottenesse l’assenso dei confinanti conseguentemente 

sarebbe necessario demolire parte del terrazzo al fine di ripristinare il balcone autorizzato, oltre 

alla redazione di nuova planimetria catastale.

Conseguentemente  per  i  motivi  sopracitati,  sia  nel  caso  di  poter  ricorrere  alla  sanatoria  del 

terrazzo che nella necessità di dovere ripristinare si pone a carico dell’assegnatario dell’immobile 

un onere di € 8.000,00 comprensivi di spese tecniche per le pratiche di sanatoria, sanzioni e/o 

oblazioni oltre a diritti  di segreteria, eventuali  spese per la messa in ripristino del terrazzo alle 

dimensioni  originarie. La  predetta  somma  è  già  stata  scorporata  e  detratta   dal  valore  di 

valutazione  

Planimeterie catastali conformi in quanto in corso di procedura  il perito nominato dal Tribunale ha 

presentato  Variazioni Docfa per la regolarizzazione catastale 

Certificazioni: APE: Codice identificativo A.P.E. 2024 207712 0054 data invio: 15.07.2024, classe F.

Stato di possesso: attualmente l’immobile risulta utilizzato dall’esecutato. Si veda infra il paragrafo 

“ Liberazione immobile” 
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 Vincoli ed oneri giuridici : le aree urbane di totali mq 46 ad uso cortile, di proprietà per la quota di 

½ in capo all’esecutata , sono gravate da servitù di passaggio a favore di terzi. 

Prezzo base: € 171.000,00

Offerta minima: € 128.250,00  (pari al prezzo base ridotto di ¼). Offerte inferiori di oltre ¼ del 

prezzo base non saranno ritenute efficaci.

Cauzione: 10% del prezzo offerto.

Rilancio minimo in caso di gara tra più offerenti: € 2.000,00 

LOTTO 2

Diritto di proprietà (1/1)

Negozio sito in Comune di Centallo (Cn) Via Ettore Garelli n. 11

Locale al piano terreno composto da uno spazio commerciale con accesso diritto dalla strada Via 

Ettore Garelli e da due retrobottega. Sono presenti anche due piccoli locali a servizio igienico, uno 

interno al negozio, nel sottoscala, ed uno esterno con accesso dal cortile comune. 

Dati catastali: Comune di Centallo (Cn) Via Ettore Garelli n. 11, Catasto Fabbricati: 

- Foglio 19, part. 151, sub. 5, cat. C/1, classe 4, consistenza mq. 46, rendita € 1.009,67, piano T

Diritto di proprietà per la quota  di ½ sulle aree urbane site in Comune di Centallo (Cn) Via  

Ettore Garelli n. 11

Dati catastali: Comune di Centallo (Cn) Via Ettore Garelli n. 11, Catasto Fabbricati: 

- Foglio 19, part. 151, sub. 6, cat. F/1, consistenza mq. 44, piano T

- Foglio 19, part. 151, sub. 27, cat. F/1, consistenza mq. 2, piano T

Confini: negozio: a nord la scala del sub. 7 ed il fabbricato n. 700, ad est via Ettore Garelli, a sud il  

cortile comune (aree urbane) e ad ovest proprietà diversa. Aree urbane in unico corpo: a nord il  

negozio subalterno 5, ad est la via Ettore Garelli, a sud distacco su altra proprietà tramite striscia di 

terreno libero accessibile da via Torino, ad ovest il subalterno 25. 

Situazione urbanistica: l’immobile ricade nel seguente ambito territoriale: Zona Urbanistica RS – 

“area  residenziale  di  interesse  storico  artistico  ambientale”  normata  dall’art.  19-Tab.  RS delle 

Norme Tecniche d’Attuazione del P.R.G.C. vigente di Centallo.

Vincoli: area normata dall’art. 15 del P.R.G.C. per vincoli di carattere culturale.

In seguito alla verifica effettuata dal perito, riguardante la legittimità urbanistica e la conformità 

edilizia del fabbricato, non sono emersi provvedimenti autorizzativi.

Verifica  Conformità  Edilizia:  dall’analisi  dello  stato  di  fatto  a  seguito  del  sopralluogo  eseguito 

nell’immobile si sono evidenziate alcune difformità rispetto alla planimetri catastale precedente la 

variazione  del  2024  e  in  particolare:  situazione  distributiva  interna  non  autorizzata  di  nuove 

partizioni  realizzate presumibilmente nel  2008,  pertanto si  ritiene che la  regolarizzazione delle 

difformità descritte riguardanti il negozio possa essere affrontata con una CILA IN SANATORIA, 

disciplinata dall’art. 37, comma 4 del D.P.R. 380/2001 (interventi eseguiti in assenza o in difformità 
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dalla segnalazione certificata di inizio attività e accertamento di conformità), con un costo presunto 

di € 4.000,00 comprensivo di sanzione, diritti di segreteria, compenso professionale e spese.  La 

predetta somma è già stata scorporata e detratta  dal valore di   valutazione . 

 Planimetrie catastali conformi in quanto, in corso di procedura,  il perito nominato dal Tribunale ha 

presentato  Variazioni Docfa per la regolarizzazione catastale 

Certificazioni: APE: Codice identificativo A.P.E. 2024 207712 0055 data invio: 15.07.2024, classe 

D.

Stato di possesso: attualmente l’immobile risulta nel possesso del locatore in forza di regolare 

contratto di affitto ( consultabile negli allagati alla relazione peritale) 

 Vincoli ed oneri giuridici : le aree urbane di totali mq 46 ad uso cortile, di proprietà per la quota di 

½ in capo all’esecutata , sono gravate da servitù di passaggio a favore di terzi. 

Prezzo base: € 50.600,00

Offerta minima: € 37.950,00  (pari  al  prezzo base ridotto di  ¼). Offerte inferiori  di  oltre ¼ del 

prezzo base non saranno ritenute efficaci.

Cauzione: 10% del prezzo offerto.

Rilancio minimo in caso di gara tra più offerenti: € 2.000,00 

LOTTO 3

Diritto di proprietà (1/1)

Locale sgombero-magazzino sito in Comune di Centallo (Cn) Via Torino n. 8

Locale al piano primo derivato dallo scorporo di una porzione dell’originale mappale 245 sub. 5, 

composto da un vano a nudo tetto di circa mq. 32 lordi, direttamente collegato alla confinante 

proprietà  (F.  19 n.  151,  sub.  25)  di  altra  ditta  che ne esercita  il  possesso utilizzandolo come 

porzione indistinta del proprio bene in quale, peratro, risulta esserne l’unica via di accesso.

Dati catastali: Comune di Centallo (Cn) Via Torino n. 8, Catasto Fabbricati: 

- Foglio 19, part. 151, sub. 26, cat. C/2, classe 1, consistenza mq. 27, rendita € 32,07, piano 1

Confini: a nord il sub. 7 ed il cortile comune, ad est il sub. 7 e le aree urbane sub. 6 e 27, a sud 

distacco su altra proprietà tramite striscia di terreno libero accessibile da Via Torino, ad ovest il n.  

151 sub. 25.

Situazione urbanistica: l’immobile ricade nel seguente ambito territoriale: Zona Urbanistica RS – 

“area  residenziale  di  interesse  storico  artistico  ambientale”  normata  dall’art.  19-Tab.  RS delle 

Norme Tecniche d’Attuazione del P.R.G.C. vigente di Centallo.

Vincoli: area normata dall’art. 15 del P.R.G.C. per vincoli di carattere culturale.

In seguito alla verifica effettuata dal perito, riguardante la legittimità urbanistica e la conformità 

edilizia del fabbricato, sono emersi provvedimenti autorizzativi:

-  DIA protocollo  generale  n.  4794 del  02.09.1996 presentata  per  “manutenzione straordinaria, 

restauro e risanamento conservativo di fabbricato artigianale”.
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Verifica  Conformità  Edilizia:  dall’analisi  dello  stato  di  fatto  a  seguito  del  sopralluogo  eseguito 

nell’immobile sono emerse alcune difformità e in particolare:

- realizzazione del balcone lato nord e spostamento con ampliamento dell’apertura che da detto 

balcone immette nel bene periziato

- rimozione della scala che dalle aree urbane sub. 6 e 27 portava al piano primo e conseguente 

rimozione del balconcino d’accesso.

Dopo attenta analisi tecnica, si ritiene che la regolarizzazione delle difformità descritte, attualmente 

possa essere affrontata con un Permesso di Costruire in sanatoria ai sensi dell’art. 36 del D.P.R. 

380/2001 con eventuale necessità di produrre perizia statica o verifica strutturale postuma della 

soletta del balcone, il tutto con un costo presunto di € 4.000,00 comprensivo di sanzione, diritti di  

segreteria, compenso professionale e spese. La predetta somma è già stata scorporata e detratta 

dal valore di   valutazione 

Planimeterie catastali conformi in quanto, in corso di procedura,  il perito nominato dal Tribunale ha 

presentato  Variazioni Docfa per la regolarizzazione catastale 

Stato  di  possesso:  l’immobile  è  posseduto  senza titolo  da  altra  ditta  in  qualità  di  proprietaria 

confinante sub. 25 con il quale forma, di fatto, una sola unità immobiliare priva di elementi divisori  

che  materializzano  il  confine  tra  i  due  beni. L’esperto  del  Tribunale  di  Cuneo   segnala  che 

potrebbero  sussistere i presupposti per un possesso ultraventennale.

Prezzo base: € 3.650,00

Offerta minima: € 2.737,50 (pari al prezzo base ridotto di ¼). Offerte inferiori di oltre ¼ del prezzo 

base non saranno ritenute efficaci.

Cauzione: 10% del prezzo offerto.

Rilancio minimo in caso di gara tra più offerenti: € 2.000,00 

*  *  *  *

Per ogni ulteriore informazione in relazione ai lotti posti in vendita  ,    anche con riguardo a ulteriori   

dati catastali, ai confini, alla consistenza, allo stato di occupazione, regolarità edilizia e catastale, 

normativa  urbanistica,    s  ervitù,  censo,  livello,  usi  civici,  vincoli  e  oneri  condominiali  di  tutti  gli   

immobili posti in vendita,       ved  asi dettaglio di cui alla “relazione peritale” dell’esperto redatta dal   

Geom.   omissis   e relativi allegati pubblicata sul sito https://  www.astegiudiziarie.it   e sul Portale delle   

Vendite Pubbliche del Ministero della Giustizia   https://pvp.giustizia.it/pvp/  .  

Ai sensi dell’art. 173 quater c.p.c., per l’ipotesi di eventuale insufficienza delle notizie relative alla 

destinazione urbanistica e alla regolarità edilizia tale da determinare nullità di cui all’art. 46 c. 1 del 

DPR n. 380/01 (Testo Unico dell’Edilizia), ovvero art. 40 c. 2 L. 47/1985 si avverte l’aggiudicatario 

che potrà, ricorrendone i presupposti, avvalersi delle disposizioni di cui all’art. 46 c. 5 del citato 

Testo Unico e di cui all’art. 40 c. 6 della citata L. 47/1985.

*  *  * 
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Si precisa che, in caso di gara, in fase di rilancio in aumento non è consentito l’inserimento 

di importi con decimali.

Con l’avvertimento che ci si riserva di non far luogo ad aggiudicazione qualora, nel caso di unica 

offerta,  sia  pervenuta istanza di  assegnazione del  bene o si  ravvisa la  concreta  possibilità  di 

vendere a prezzo maggiore di quello offerto disponendo nuovo tentativo di vendita; nel caso di più 

offerte,  tutte  di  importo  inferiore  al  prezzo  base,  sia  pervenuta  istanza  di  assegnazione e  gli 

offerenti non partecipino alla gara o pur partecipandovi il prezzo raggiunto sia inferiore a quello 

base.

La vendita è soggetta ad IVA, se dovuta. 

La vendita avviene nello stato di fatto e di diritto in cui l'immobile si trova, anche in riferimento alla 

Legge n. 47/85 come modificato ed integrato dal DPR 380/2001, e fermo il disposto dell’art. 2922 

c.c., con le eventuali pertinenze, accessioni, accessori, ragioni ed azioni, servitù attive e passive, 

pesi,  diritti  inerenti,  comunione  e  compartecipazioni  ed  in  particolare  sotto  l'osservanza  delle 

norme dettate dal Regolamento di Condominio del fabbricato, ove esistente, compendiante l'unità 

immobiliare  oggetto  di  vendita,  nonché  alle  condizioni  stabilite  nel  “Regolamento  per  la 

partecipazione  alla  vendita  telematica  asincrona  ex  D.M.  32/2015”  (pubblicato  sul  sito 

www.astetelematiche.it) ed a quelle indicate ai paragrafi successivi. 

La vendita è a corpo e non a misura. Eventuali differenze di misura non potranno dar luogo ad 

alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo. La vendita forzata non è soggetta alle norme 

concernenti la garanzia per vizi o mancanza di qualità, né potrà essere revocata per alcun motivo. 

Conseguentemente,  l’esistenza  di  eventuali  vizi,  mancanza  di  qualità  o  difformità  della  cosa 

venduta, oneri di qualsiasi genere ivi compresi, ad esempio, quelli urbanistici ovvero derivanti dalla 

eventuale necessità di adeguamento di impianti alle leggi vigenti, spese condominiali dell’anno in 

corso e dell’anno precedente non pagate dal debitore, per qualsiasi motivo non considerati, anche 

se occulti e comunque non evidenziati in perizia, non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, 

indennità o riduzione del prezzo, essendosi di ciò tenuto conto nella valutazione dei beni.

Per gli immobili realizzati in violazione della normativa urbanistico-edilizia, l’aggiudicatario, potrà 

ricorrere, alla disciplina dell’art. 40 della legge 28 febbraio 1985, n.47 come integrato e modificato 

dall’art.46  del  D.P.R.  6  giugno  2001,  n.  380.  Eventuali  abusi  urbanistici  dovranno  essere 

regolarizzati  a  cura  e  spese dell'aggiudicatario  ove le  normative  di  tempo in  tempo vigenti  lo 

consentano;  in  difetto  l'immobile  dovrà  essere  rimesso  in   pristino  sempre  a  spese 

dell'aggiudicatario.

L’immobile viene venduto libero da iscrizioni ipotecarie e da trascrizioni di pignoramenti e sequestri 

che saranno cancellate a cura e spese della procedura. 

Modalità di partecipazione alla vendita

Gli interessati all’acquisto - escluso il debitore e gli altri soggetti a cui è fatto divieto dalla legge - 
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dovranno  formulare  le  offerte  irrevocabili  di  acquisto  esclusivamente  in  via  telematica, 

personalmente ovvero a mezzo di avvocato (ma in questo caso solo per persona da nominare), a 

norma dell’art. 579 c.p.c., ultimo comma, tramite il modulo web “Offerta Telematica” del Ministero 

della Giustizia a cui è possibile accedere dalla scheda del lotto in vendita presente sul portale 

www.astetelematiche.it.  Il  “manuale  utente  per  la  presentazione  dell’offerta  telematica”  è 

consultabile  all’indirizzo  http://pst.giustizia.it,  sezione  “documenti”,  sottosezione  “portale  delle 

vendite pubbliche”. 

Le offerte di acquisto dovranno essere depositate, con le modalità sotto indicate, entro le 

ore 12,00 del giorno 10 SETTEMBRE   2025  , inviandole all’indirizzo PEC del Ministero della 

Giustizia offertapvp.dgsia@giustiziacert.it.  

L’offerta si intende depositata nel momento in cui viene generata la ricevuta completa di avvenuta 

consegna da parte del gestore di posta elettronica certificata del Ministero della Giustizia.

L’offerta, a pena di inammissibilità, dovrà essere sottoscritta digitalmente, ovverosia utilizzando un 

certificato  di  firma  digitale  in  corso  di  validità  rilasciato  da  un  organismo  incluso  nell’elenco 

pubblico dei certificatori accreditati, e trasmessa a mezzo di casella di posta elettronica certificata, 

ai sensi dell’art. 12, comma 5 del D.M. n. 32/2015.

In alternativa, è possibile trasmettere l’offerta ed i documenti allegati a mezzo di casella di posta 

elettronica certificata per la vendita telematica ai sensi dell’art. 12, comma 4 e dell’art. 13 del D.M. 

n.  32/2015,  con  la  precisazione  che,  in  tal  caso,  il  gestore  del  servizio  di  posta  elettronica 

certificata  attesta  nel  messaggio  (o  in  un  suo  allegato)  di  aver  provveduto  al  rilascio  delle 

credenziali  di  accesso  previa  identificazione  del  richiedente  ovvero  di  colui  che  dovrebbe 

sottoscrivere l’offerta (questa modalità di trasmissione dell’offerta sarà concretamente operativa 

una volta che saranno eseguite a cura del Ministero della Giustizia le formalità di cui all’art. 13,  

comma 4 del D.M. n. 32/2015).

L’offerta d’acquisto è irrevocabile  e deve contenere:

a. i dati identificativi del soggetto offerente (il cognome e nome, luogo e data di nascita, codice 

fiscale e/o partita IVA, residenza, domicilio). Qualora il soggetto offerente risieda fuori dal territorio 

dello Stato e non abbia un codice fiscale rilasciato dall’autorità dello Stato, dovrà indicare il codice 

fiscale rilasciato dall’autorità fiscale del paese di residenza o analogo codice identificativo come 

previsto dall’art.  12 c.  2 del  D.M. n.  32 del  26.2.2015;  espressa dichiarazione se l’offerente è 

coniugato o meno e,  nel caso in cui sia coniugato e  in regime di comunione legale di beni,  

dovranno  essere  indicati  anche  i  dati  del  coniuge;  per  escludere  il  bene  aggiudicato  dalla 

comunione legale dei beni tra coniugi , è necessario che il coniuge, tramite il partecipante, renda la 

dichiarazione  prevista  dall’art.  179,  del  codice  civile,  allegandola  all’offerta;  se  l’offerente  è 

minorenne,  l’offerta dovrà essere sottoscritta digitalmente -  o,  in alternativa,  trasmessa tramite 

posta elettronica certificata per la vendita telematica - da uno dei genitori, previa autorizzazione del 
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Giudice Tutelare; se l’offerente è un interdetto, un inabilitato o un amministrato di sostegno l’offerta 

deve essere sottoscritta  - o, in alternativa, trasmessa tramite  posta elettronica certificata per la 

vendita telematica - dal tutore o dall’amministratore di sostegno, previa autorizzazione del Giudice 

Tutelare);

b. l’ufficio giudiziario presso il quale pende la procedura;

c. l’anno e il numero di ruolo generale della procedura;

d. il numero o altro dato identificativo del lotto;

e. l’indicazione del referente della procedura;

f. la data e l’ora fissata per l’inizio delle operazioni di vendita;

g. il prezzo offerto, che non potrà essere inferiore di oltre ¼ del prezzo base;

h. il  termine  per  il  versamento  del  saldo  prezzo  (in  ogni  caso  non  superiore  a  90  giorni  

dall’aggiudicazione e non soggetto a sospensione feriale);

i. l’importo versato a titolo di cauzione;

l. la data, l’orario e il numero di CRO del bonifico effettuato per il versamento della cauzione;

m. il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata la somma oggetto del bonifico;

n. l’indirizzo  della  casella  di  posta  elettronica  certificata  o  della  casella  di  posta  elettronica 

certificata  per  la  vendita  telematica utilizzata  per  trasmettere  l’offerta  e  per  ricevere  le 

comunicazioni previste;

o. l’eventuale recapito di telefonia mobile ove ricevere le comunicazioni previste.

All’offerta dovranno essere allegati:

p. copia del documento d’identità e copia del codice fiscale del soggetto offerente;

q. la documentazione, attestante il versamento (segnatamente, copia della contabile di avvenuto 

pagamento) tramite bonifico bancario sul conto della procedura dell’importo della cauzione, da cui 

risulti il codice IBAN del conto corrente sul quale è stata addebitata la somma oggetto del bonifico;

r. la richiesta di agevolazioni, salva la facoltà di depositarla successivamente all’aggiudicazione ma 

inderogabilmente  prima del versamento del saldo prezzo (unitamente al quale dovranno essere 

depositate le spese a carico dell’aggiudicatario ex art.2, comma settimo del D.M. 227/2015);

s. se  il  soggetto  offerente  è  coniugato,  in  regime  di  comunione  legale  dei  beni,  copia  del 

documento  d’identità  e  copia  del  codice  fiscale  del  coniuge  (salva  la  facoltà  del  deposito 

successivo all’esito dell’aggiudicazione e del versamento del prezzo);

t.  se il soggetto offerente è minorenne, copia del documento d’identità e copia del codice fiscale 

del soggetto offerente e del soggetto che sottoscrive l’offerta, nonché copia del provvedimento di 

autorizzazione;

u. se il soggetto offerente è un interdetto, un inabilitato o un amministrato di sostegno, copia del 

documento  d’identità  e  copia  del  codice  fiscale  del  soggetto  offerente  e  del  soggetto  che 
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sottoscrive  l’offerta,  nonché  copia  del  provvedimento  di  nomina  del  sottoscrittore  e 

dell’autorizzazione del giudice tutelare;

v. se il soggetto offerente è una società o persona giuridica, copia del documento (ad esempio, 

certificato del registro delle imprese) da cui risultino i poteri ovvero la procura o l’atto di nomina che 

giustifichi i poteri;

z. se l’offerta è formulata da più persone, copia anche per immagine della procura rilasciata dagli 

altri offerenti per atto pubblico o scrittura privata autenticata in favore del soggetto titolare della 

casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica oppure del soggetto che sottoscrive 

l’offerta, laddove questa venga trasmessa a mezzo di casella di posta elettronica certificata.

L’offerente dovrà altresì dichiarare l’eventuale volontà di avvalersi della procedura di mutuo in caso 

di aggiudicazione definitiva come previsto dall’art. 585 c.p.c. (e meglio sotto precisato).

Cauzione prezzo

L’offerente dovrà versare anticipatamente, a titolo di cauzione, una somma pari al dieci per cento 

(10%)  del  prezzo  offerto  per  ciascun  lotto  per  cui  si  vuole  presentare  l’offerta, 

esclusivamente  tramite  bonifico  bancario  sul  conto  corrente  bancario  intestato  alla Procedura 

Esecutiva Immobiliare:  Esecuzione Immobiliare n. 82/2023  al seguente IBAN: IT 55 E 02008 

10290 000107331606

Tale importo sarà trattenuto in caso di rifiuto dell’acquisto. 

Il bonifico, con causale  “Proc. Esecutiva n. 82  /2023   R.G.E. - LOTTO N. ……….., versamento   

cauzione  ”  , dovrà essere effettuato in modo tale che l’accredito delle somme abbia luogo entro il 

giorno e l’ora di cui al punto Modalità di partecipazione alla vendita. Se l’offerta vine effettuata per 

più lotti, è necessario procedere a singolo bonifico per ciascun lotto offerto , con indicazione, nella 

causale, del singolo lotto a cui il bonifico si riferisce. 

Qualora il giorno fissato per l’udienza di vendita telematica non venga riscontrato l’accredito delle 

somme sul conto corrente intestato alla procedura, secondo la tempistica predetta, l’offerta sarà 

considerata inammissibile.

L’offerente deve procedere al pagamento del bollo dovuto per legge (attualmente pari ad € 16,00) 

in modalità telematica, salvo che sia esentato ai  sensi del DPR 447/2000. Il  bollo può essere 

pagato  sul  portale  dei  servizi  telematici  all'indirizzo  http://pst.giustizia.it,  tramite  il  servizio 

"pagamento di  bolli  digitali",  tramite carta di  credito o bonifico bancario, seguendo le istruzioni 

indicate nel “manuale utente per la presentazione dell’offerta telematica” reperibile sul sito internet 

pst.giustizia.it

In  caso di  mancata aggiudicazione e all’esito  dell’avvio della  gara in  caso di  plurimi  offerenti, 

l’importo  versato  a  titolo  di  cauzione  (al  netto  degli  eventuali  oneri  bancari) sarà  restituito  ai 

soggetti offerenti non aggiudicatari. La restituzione avrà luogo esclusivamente mediante bonifico 

sul conto corrente utilizzato per il versamento della cauzione.

9

Pubblicazione ufficiale ad uso esclusivo personale - è vietata ogni 

ripubblicazione o riproduzione a scopo commerciale - Aut. Min. Giustizia PDG 21/07/2009



L’offerta è irrevocabile ai sensi dell’art. 571 comma 3 c.p.c., che si richiama al fine della validità e 

dell’efficacia della medesima.

Modalità di svolgimento delle operazioni di vendita

L’esame  delle  offerte  e  lo  svolgimento  dell’eventuale  gara  sarà  effettuato  tramite  il  portale 

www.astetelematiche.it.  Le  buste  telematiche  contenenti  le  offerte  verranno  aperte  dal 

professionista  delegato  solo  nella  data  ed  all’orario  dell’udienza  di  vendita  telematica,  sopra 

indicati.

La  partecipazione  degli  offerenti  all’udienza  di  vendita  telematica  avrà  luogo  esclusivamente 

tramite l’area riservata del sito www.astetelematiche.it, accedendo alla stessa con le credenziali 

personali ed in base alle istruzioni ricevute almeno 30 minuti prima dell’inizio delle operazioni di 

vendita, sulla casella di posta elettronica certificata o sulla casella di posta elettronica certificata 

per  la  vendita  telematica  utilizzata  per  trasmettere  l’offerta.  Si  precisa  che  anche nel  caso di 

mancata  connessione  da  parte  dell’unico  offerente,  l'aggiudicazione  potrà  comunque  essere 

disposta in suo favore.

Nell'ipotesi  di  presentazione di  unica offerta,  se il  prezzo offerto  è pari  o  superiore al  valore 

dell’immobile  stabilito  nell’ordinanza  di  vendita,  la  stessa  è  senz’altro  accolta.  Se  l’offerta  è 

inferiore al prezzo stabilito nell’ordinanza di vendita in misura non superiore ad un quarto, si potrà 

far luogo alla vendita se non  si ravvisa una  seria  possibilità di conseguire un prezzo maggiore 

disponendo nuovo tentativo di vendita e non sia pervenuta tempestiva  istanza di assegnazione del 

bene ai sensi dell’art. 588 cpc. .

Si  precisa  che,  anche  nel  caso  di  mancata  connessione  da  parte  dell’unico  offerente 

l’aggiudicazione potrà essere disposta in suo favore .

Nell'ipotesi di presentazione di  più offerte valide si procederà con gara telematica tra gli offerenti 

con la modalità asincrona sul prezzo offerto più alto (tanto, anche in presenza di due o più offerte 

di identico importo); la gara, quindi, avrà inizio subito dopo l’apertura delle offerte telematiche ed il  

vaglio di ammissibilità di tutte le offerte ricevute.

Le offerte giudicate regolari abiliteranno automaticamente l’offerente alla partecipazione alla gara, 

tuttavia, ogni offerente ammesso alla gara sarà libero di partecipare o meno.

La gara terminerà alle ore 12:00 del giorno successivo a quello in cui è iniziata.

Qualora  vengano effettuate  offerte  negli  ultimi  15  minuti  prima del  predetto  termine,  la 

scadenza della gara sarà prolungata, automaticamente di 15 minuti per dare la possibilità a 

tutti gli offerenti di fare ulteriori rilanci, e così di seguito fino alla mancata presentazione di 

offerte  in  aumento  nel  periodo  di  prolungamento,  ma  solo  per  un  massimo  di  4 

prolungamenti, e quindi, per un totale di 1 (dicasi una ora). 

Il giorno della scadenza della gara, il professionista delegato procederà all’aggiudicazione, stilando 

apposito verbale. Nel caso in cui non vi siano state offerte in aumento in fase di gara (dimostrando 
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così la mancata volontà di ogni offerente di aderire alla gara), l’aggiudicazione avverrà sulla scorta 

degli elementi di seguito elencati (in ordine di priorità):

- maggior importo del prezzo offerto; 

- a parità di prezzo offerto, maggior importo della cauzione versata;

- a parità altresì di cauzione prestata, minor termine indicato per il versamento del prezzo;

- a parità altresì di termine per il versamento del prezzo, priorità temporale nel deposito dell’offerta.

Pagamento del prezzo e cauzione spese

L’aggiudicatario dovrà depositare mediante  singoli e distinti bonifici bancari a seconda del 

lotto aggiudicato  sul conto corrente della procedura:

-  il  residuo  prezzo  (detratto  l’importo  già  versato  a  titolo  di  cauzione),  nel  termine  indicato 

nell’offerta  o,  in  mancanza,  nel  termine  di  90  giorni  dall’aggiudicazione  (termine  non 

soggetto a sospensione feriale) con causale “ saldo prezzo es. 1  15/2023 lotto ………...  ”.   

- l’ammontare delle spese di trasferimento nella misura del 10% del prezzo di aggiudicazione, 

nell’ipotesi  di  prima casa,  del 15% del prezzo di aggiudicazione, in tutti  gli  altri  casi (la 

eventuale differenza sarà restituita all’aggiudicatario dopo l’esaurimento delle operazioni relative al 

trasferimento della proprietà) con causale “ cauzione spese Es. 1  15/2023   lotto ………...”.  

Se il prezzo e la cauzione non sono depositati nel termine stabilito, il giudice dell'esecuzione con 

decreto dichiarerà la decadenza dell’aggiudicatario e pronuncerà la perdita della cauzione a titolo 

di multa, mentre il professionista delegato fisserà una nuova vendita. Se il prezzo al fine ricavato 

dalla  vendita,  unito  alla  cauzione  confiscata,  risultasse  inferiore  a  quello  dell’aggiudicazione 

dichiarata decaduta, l’aggiudicatario inadempiente sarà tenuto al pagamento della differenza ai 

sensi dell’art. 587 c.p.c.. 

Si avverte sin d’ora l’aggiudicatario che, nel termine fissato per il versamento del prezzo, a 

norma  dell’art.  585  ultimo  comma  c.p.c.  dovrà  depositare  dichiarazione  scritta  e 

sottoscritta,  resa  nella  consapevolezza  della  responsabilità  civile  e  penale  prevista  per  le 

dichiarazioni false o mendaci, delle informazioni previste dell’art. 22 del d.lgs. 21.11.07, n. 231 

(c.d. “dichiarazione antiriciclaggio”, secondo modello disponibile sul sito dell’Agenzia delle 

Entrate)  e  che il  mancato  deposito  di  essa  potrà  impedire   l’emissione del  decreto di 

trasferimento da parte del giudice dell’Esecuzione.

La vendita è soggetta alle imposte di registro, Iva ove dovuta, imposte ipotecarie e catastali nella 

misura prevista dalla legge. Tali oneri fiscali, saranno a carico dell’aggiudicatario, insieme al 50% 

del compenso spettante al delegato per la fase del trasferimento del bene e connesso rimborso 

spese generali. Ogni onere fiscale derivante dalla vendita sarà a carico dell'aggiudicatario, mentre 

le spese di cancellazione delle trascrizioni ed iscrizioni gravanti sull’immobile sono a carico della 

procedura.
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Nell'ipotesi in cui sia stato attivato un credito derivante da mutuo fondiario  ai sensi dell'art. 41 

c. 4 del D. Lgs. 385/1993 l'aggiudicatario, ove non intenda avvalersi della facoltà di subentrare nel  

contratto di mutuo ai sensi dell'art. 41 c. 5 del D. Lgs. 385/1993, dovrà versare direttamente al  

creditore  Fondiario  la  parte  del  prezzo  che  corrisponde  al  credito  del  predetto  per  capitale, 

accessori e spese. L'eventuale residuo, unitamente alla somma dovuta a titolo di cauzione pari al 

10% del prezzo di acquisto nell'ipotesi di prima casa di abitazione e al 15% del prezzo di acquisto, 

in tutti gli altri casi, salvo conguaglio, dovrà essere versato al Professionista Delegato sul conto 

corrente intestato alla procedura nello stesso termine. 

A tale fine il Delegato invita fin d'ora l'Istituto di Credito Fondiario a fargli pervenire entro 5 giorni 

dall'avvenuta aggiudicazione la nota di precisazione del suo credito indicante la somma che 

dovrà essere versata dall'aggiudicatario e le modalità di versamento.

Del  versamento effettuato direttamente in  favore del  Creditore Fondiario  l’aggiudicatario  dovrà 

fornire attestazione al professionista delegato. 

Come  previsto  dall’art.  585  c.  3  c.p.c.,  l’aggiudicatario  ha  la  possibilità  di  far  ricorso,  per  il 

pagamento  del  saldo  prezzo,  ad  un  contratto  di  finanziamento  con  ipoteca  di  primo  grado 

sull’immobile  di  cui  si  è  reso aggiudicatario.  In  tal  caso,  il  versamento  del  saldo prezzo sarà 

effettuato direttamente dall’Istituto di Credito mutuante mediante assegno circolare non trasferibile 

intestato a “Procedura Esecutiva Immobiliare n. 115/2023 E.I. Tribunale Cuneo”; in caso di revoca 

dell’aggiudicazione,  le  somme erogate  saranno restituite  all’Istituto  di  Credito  mutuante  senza 

aggravio di spese per la procedura.

Si  segnala all'aggiudicatario che eventuali  disguidi  od omissioni  nell’indicazione del  calcolo da 

parte dell’Istituto di Credito o contestazioni del medesimo da parte dell’aggiudicatario non potranno 

essere addotte come giusta causa per il mancato versamento del prezzo e l’aggiudicatario sarà 

tenuto al pagamento nel termine indicato nell’offerta oppure nel termine di 90 giorni all’esito della 

gara.

Liberazione immobile

Si avvisa che il debitore e i familiari conviventi  non perdono il possesso dell’immobile e delle sue 

pertinenze fino al trasferimento del bene, con la pronuncia del decreto di trasferrimento, salvi i casi 

di legge, e che solo nel caso in cui l’immobile pignorato e posto in vendita sia abitato dal debitore e 

dai suoi familiari e venga aggiudicato, l’ordine di liberazione può essere chiesto  con istanza al 

Professionista  delegato  contestuale  al  saldo  prezzo.  A  seguito  di  tale  istanza,  il  Custode 

provvederà alla liberazione dell’immobile senza l’osservanza delle formalità di cui all’art.  605 e 

segg. c.p.c. secondo le modalità e i tempi di cui all’art. 560 comma 6 c.p.c.. Le spese di liberazione 

dell’immobile, in tale caso verranno poste a carico della procedura ed avrà ad oggetto anche i beni 

mobili presenti all’interno dell’immobile secondo le disposizioni dell’art. 560 comma 6 c.p.c..

Visite al bene
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Ai sensi dell’art. 560 c.p.c. la richiesta di visita al bene deve avvenire tramite il portale delle vendite 

pubbliche – PVP (in particolare nel dettaglio dell’inserzione, raggiungibile tramite la maschera di 

ricerca del sito https://pvp.giustizia.it, è presente il pulsante per la richiesta di prenotazione della 

visita  che apre  l’apposito  modulo).  Maggiori  informazioni  presso il  Custode,  “IFIR Piemonte  – 

Istituto Vendite Giudiziarie Srl” con sede in Torino (To) Strada Settimo n. 399/15 – C.F. e P.Iva 

02258790019 in persona del Sig. omissis – email: immobiliari@ivgpiemonte.it – Tel.: 011.4731714, 

ovvero  presso il  professionista delegato, Avv. Michela Rosso Nolasco, (Tel.: 0171.698062). 

Assistenza Tecnica

Per supporto  tecnico durante  le  fasi  di  registrazione,  di  iscrizione alla  vendita  telematica e di 

partecipazione, è inoltre possibile ricevere assistenza, contattando Aste Giudiziarie Inlinea S.p.A. 

ai seguenti recapiti:

 numero verde ad addebito ripartito: 848.58.20.31

 centralino: 0586/201415,

 email: assistenza@astetelematiche.it 

I recapiti sopra indicati sono attivi dal lunedì al venerdì, dalle ore 9:00 alle ore 12:00 e dalle ore 

15:00 alle ore 17:00.

La partecipazione alla vendita implica:

- la lettura integrale della “revisione perizia come da udienza del 13.02.2025” redatta dall’esperto 

tecnico incaricato dal Tribunale di Cuneo in atti e dei relativi allegati;

-  l’accettazione  incondizionata  di  quanto  contenuto  nel  presente  avviso,  nel  regolamento  di 

partecipazione e nei suoi allegati; 

-  la  dispensa  degli  organi  della  procedura  dal  rilascio  della  certificazione  di  conformità  degli 

impianti alle norme sulla sicurezza e dell’attestato di certificazione energetica. 

La pubblicità sarà effettuata a norma dell'art. 490 c.p.c. secondo le modalità stabilite dal G.E. e 

cioè:

-  pubblicazione  dell'ordinanza  e  dell’avviso  di  vendita,  sul  portale  delle  vendite  pubbliche  del 

Ministero della Giustizia;

-  pubblicazione  dell’ordinanza,  dell’avviso  di  vendita  unitamente  alla  perizia  sul  sito  internet 

www.astegiudiziarie.it  ,  

Tutte le attività che a norma dell’art.  571 e ss. c.p.c. devono essere compiute in cancelleria o 

davanti al Giudice dell’Esecuzione, sono eseguite dal Professionista delegato presso il suo studio.

Con avvertimento che maggiori informazioni, anche relative alle generalità del debitore , possono 

essere fornite dalla Cancelleria del Tribunale a chiunque vi abbia interesse 

Per tutto quanto non previsto si applicano le vigenti norme di legge.

Cuneo, li 21 giugno 2025

Il Professionista Delegato - Avv. Michela Rosso Nolasco
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